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Anno Scolastico: 2025/2026
CLASSE: **************
SEZIONE: *************

Composizione del Consiglio di Classe

	DISCIPLINA
	DOCENTE

	Italiano
	

	Storia
	

	Geografia 
	

	Matematica e Scienze
	

	Inglese
	

	2^Lingua Comunitaria (Francese)
	

	Tecnologia 
	

	Musica 
	

	Arte e immagine
	

	Scienze motorie e sportive
	

	Religione
	

	Sostegno
	

	Strumento Musicale (Pianoforte)
	

	Strumento Musicale (Chitarra)
	

	Strumento Musicale (Flauto traverso)
	

	Strumento Musicale (Clarinetto)
	

	Materia alternativa alla Religione Cattolica
	





	SITUAZIONE DELLA CLASSE



	Alunni:    
	Maschi:   
	Femmine:   
	

	Ripetenti: *****
	Alunni con disabilità:   *****
	Alunni stranieri: *****  
	

	DSA: *****
	BES: *****
	Alunni che non si avvalgono dell’IRC: *****   
	Alunni che frequentano lo studio dello strumento musicale. 
Chitarra: *****
Flauto: *****
Clarinetto: *****
Pianoforte: *****



	TIPOLOGIA
	LIVELLO

	☐ Vivace e propositiva
	☐ Medio-alto

	☐ Capace di ascolto attivo
	☐ Medio

	☐ Tranquilla
	☐ Medio-basso

	☐ Collaborativa
	☐ Basso

	☐ Poco collaborativa
	

	☐ Non abituata all’ascolto attivo
	

	☐ Problematica
	

	☐ Poco motivata
	

	☐ Demotivata
	

	☐ Altro (specificare)…
	



MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LE FASCE DI LIVELLO
☐ Prove di ingresso
☐ Griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti
☐ Rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola primaria
☐ Informazioni fornite dalla scuola primaria
☐ Informazioni fornite dai genitori
☐ Colloqui orali
☐ Situazione anno precedente 
☐ Altro… (specificare)

dai cui risultati si possono individuare le seguenti fasce di livello: 

	
	Fasce di livello
	Valutazione
	Alunni
	
INTERVENTI
(recupero / consolidamento / potenziamento)


	A
	Alunni con conoscenze e abilità acquisite in modo soddisfacente; impegno costante.
9/10
	Alta 
(potenziamento)
	
	
POTENZIAMENTO 
mediante
 Attività all’interno del curricolo.
Attività pomeridiane.


	B
	Alunni con conoscenze e abilità sufficienti, necessitano di chiarimenti; impegno regolare.
7/8
	Medio-alta
(consolidamento)
	-
	
CONSOLIDAMENTO
mediante
 Attività all’interno del curricolo.
Attività pomeridiane.


	C
	Alunni con conoscenze e abilità appena sufficienti; impegno discontinuo. 
5/6
	Media-bassa
(recupero)
	 
	
RECUPERO/CONSOLIDAMENTO
mediante
 Attività all’interno del curricolo.
Percorsi individualizzati
 Attività pomeridiane.


	D
	Alunni con conoscenze frammentarie ed abilità carenti; impegno nullo.
4/5

	Bassa 
(recupero individualizzato)
	
	
RECUPERO
mediante
Attività all’interno del curricolo.
Ausilio dei docenti di sostegno




Sulla base della situazione della classe, delle esperienze degli allievi e in prospettiva degli obiettivi di apprendimento, sono stati identificati i traguardi per lo sviluppo delle competenze, adatti e significativi per il gruppo-classe, entro un Curricolo valido per tutto il triennio.

	OBETTIVI TRASVERSALI



Gli obiettivi trasversali connotano in senso formativo e educativo il percorso d’apprendimento e pongono in primo piano una serie di conquiste importanti per tutti gli alunni, ma in particolar modo per chi non è dotato di tutti gli strumenti di cui avrebbe bisogno per crescere e per comunicare con gli altri:
· migliorare le capacità e i tempi di attenzione e di concentrazione;
· acquisire e consolidare la capacità di interagire con gli altri in modo articolato e positivo;
· acquisire e consolidare la capacità di lavorare in gruppo;
· conoscere linguaggi diversi;
· sviluppare l’autonomia e la motivazione;
· sviluppare le capacità di autocontrollo e di modulazione delle emozioni
· acquisire maggiore fiducia nelle proprie capacità e in se stessi (autostima)

	COMPETENZE E FINALITÀ



I traguardi di sviluppo delle competenze (reperibili nelle singole progettazioni disciplinari) fanno riferimento alle seguenti finalità
Linee guida condivise per l’elaborazione dei Curricoli nelle tre classi

	CLASSE PRIMA
	CLASSE SECONDA
	CLASSE TERZA



SENSO DELL’ESPERIENZA (SVILUPPO ARMONICO DELLA PERSONA)

	Prendere consapevolezza delle proprie potenzialità e risorse.
	Leggere e gestire emozioni.
	Comprendere se stesso e il proprio progetto di vita.

	Gestire responsabilmente l’ambiente frequentato.
	Gestire responsabilmente l’ambiente frequentato.
	Progettare percorsi di esperienza.

	Riflettere sui comportamenti di gruppo.
Svolgere pratiche collaborative.
	Riflettere sui comportamenti di gruppo.
Svolgere pratiche collaborative.
	Coltivare il pensiero analitico e critico. 
Svolgere pratiche collaborative

	Riflettere sul sé, sulla realtà circostante e sul proprio corpo.
	Riflettere sul sé, sulla realtà circostante e sul proprio corpo.
	Riflettere sul sé, sulla realtà circostante e sul proprio corpo.




ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE (SAPERE INTEGRATO)

	Acquisire i linguaggi delle discipline come punti di vista e chiavi interpretative per simbolizzare e rappresentare il mondo.
	Individuare le zone di confine fra le discipline.
	Trovare interconnessione e raccordi tra le discipline. Comprendere temi e problemi mediante un approccio interdisciplinare integrato.

	Fornire contributi disciplinari per favorire l’esercizio della cittadinanza attiva.
	Favorire competenze trasversali per una convivenza civile attiva.
	Favorire competenze trasversali per una convivenza civile attiva.



CITTADINANZA E COSTITUZIONE (PROGETTAZIONE ATTIVA E CULTURA COSTITUZIONALE)

	Costruire il senso della legalità e l’etica della responsabilità mediante idee e azioni che migliorino il contesto di vita.
	Costruire il senso della legalità e l’etica della responsabilità mediante idee e azioni che migliorino il contesto di vita.
	Costruire il senso della legalità e l’etica della responsabilità mediante idee e azioni che migliorino il contesto di vita.

	Riconoscere e rispettare i valori della costituzione italiana (diritti inviolabili, pari dignità sociale, varie forme di libertà).
	Riconoscere e rispettare i valori della costituzione italiana (diritti inviolabili, pari dignità sociale, varie forme di libertà).
	Riconoscere e rispettare i valori della costituzione italiana (diritti inviolabili, pari dignità sociale, varie forme di libertà).

	Favorire l’uso della lingua italiana in modo complementare agli idiomi nativi e alle lingue comunitarie.
	Favorire l’uso della lingua italiana in modo complementare agli idiomi nativi e alle lingue comunitarie.
	Favorire l’uso della lingua italiana in modo complementare agli idiomi nativi e alle lingue comunitarie.

	Utilizzare la lingua italiana scritta come strumento di organizzazione concettuale e accesso alla cultura.
	Utilizzare la lingua italiana scritta come strumento di organizzazione concettuale e accesso alla cultura.
	Utilizzare la lingua italiana scritta come strumento di organizzazione concettuale e accesso alla cultura.



	VALUTAZIONE



ARTICOLAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
	INIZIALE (diagnostica)
	
	1. Colloquio con la famiglia finalizzato allo scambio di informazioni ritenute utili al benessere dell’alunno nella scuola.
2. Colloquio con gli insegnanti della scuola Primaria (classi 1^ Secondaria).
3. Colloqui con i terapisti in caso di disturbi specifici dell’apprendimento. 




	INTERMEDIA
	4. Attenta valutazione degli esiti delle prove, per attivare eventuali percorsi di recupero.
5. Scheda di valutazione (I quadrimestre).

	FINALE (sommativa e formativa)
	6. Prove individuali degli alunni.
7. Scheda di valutazione (II quadrimestre)

	CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
	8. Compete ai docenti delle classi terze della Scuola Secondaria di Primo grado, alla fine del ciclo d’istruzione obbligatorio.



E si avvale dei seguenti criteri:

· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno.

· Coerenza del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe.


	PROVE PER LA VERIFICA DELLE CONOSCENZE E ABILITÀ
	VALUTAZIONE: CRITERI
	MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLE VALUTAZIONI ALLE FAMIGLIE

	Verifiche formative
Interrogazione dialogica
Discussione guidata su argomenti di studio
Relazioni orali su attività svolte

Verifiche sommative
Interrogazioni
Colloqui pluridisciplinari
Prove strutturate 
Questionari a risposta aperta e/o chiusa
	Livello di partenza
Evoluzione del processo di apprendimento
Competenze raggiunte
Livello di accettabilità
Livello di eccellenza
Metodo di lavoro
Impegno
Partecipazione
Rielaborazione personale
	Colloqui individuali
Colloqui generali
Comunicazioni tramite registro elettronico
Scheda di valutazione quadrimestrale


Inoltre i docenti tengono conto:

· delle risultanze delle prove strutturate e delle altre prove di verifica;
· della partecipazione, dell’impegno e dell’autonomia dimostrati dagli allievi sia nello studio personale che nell’operatività scolastica curricolare ed extra curriculare;
· della regolare frequenza alle lezioni;
· della interazione con compagni e docenti.

	CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI VOTI DECIMALI



La valutazione e l’attribuzione dei voti decimali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 4 del DPR 122/2009 e del successivo DL 62/2017, viene effettuata sulla base dei criteri di seguito riportati.
1. ciascun voto decimale corrisponde a una situazione di apprendimento determinata e riconoscibile; le valutazioni e le corrispondenti situazioni d’apprendimento sono riportati nella tabella che segue:
CORRISPONDENZA ALLA SCALA VALORIALE PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE
	LIVELLO IN VIA D’ACQUISIZIONE
	5= Obiettivi minimi ed autonomia nell’esecuzione e nell’organizzazione del lavoro parzialmente raggiunti; l’impegno, l’interesse e la partecipazione appaiono discontinui.

	LIVELLO 
BASE
	6= Obiettivi minimi raggiunti; l'impegno non è sempre adeguato alle richieste; è sufficientemente autonomo nel lavoro.

	 
LIVELLO
INTERMEDIO
	7= Discreto livello di conoscenze ed abilità; l’impegno è adeguato alle attività proposte; l’interesse e la partecipazione risultano costanti. 

8= Buon livello di conoscenze ed abilità; organizzazione del lavoro proficua; interesse costante; impegno e partecipazione produttivi e di stimolo per la classe. 

	LIVELLO AVANZATO
	9= Ottimo livello di conoscenze, abilità, competenze; interesse evidente e costante; responsabilità nello studio individuale, nell’impegno e nella partecipazione alle attività scolastiche.

10= Eccellente livello di conoscenze, abilità, competenze; elevata capacità di rielaborazione e di applicazione delle conoscenze in situazioni nuove; impegno efficace e produttivo; interesse e partecipazione assidui; contributi personali allo svolgimento delle lezioni.




2. I docenti, sulla base delle rilevazioni effettuate e delle situazioni di apprendimento riportate nella tabella, attribuiscono a ciascun alunno, per ciascuna disciplina, la valutazione rappresentativa dell’effettivo livello di profitto disciplinare conseguito.
3. I voti disciplinari sono riportati, a cura dei docenti, nel documento di valutazione.
4. La valutazione degli alunni con disabilità viene effettuata secondo le specifiche procedure previste dal P.E.I. di cui all’art. 12, comma 5 della L.104/92.
5. La valutazione degli alunni diagnosticati con DSA vengono valutati secondo le specifiche procedure previste dal PDP secondo la normativa vigente.



	VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO (ai sensi nell’ordinanza ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025)



	FREQUENZA (si veda leggenda griglia di valutazione del comportamento) 
(nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	


	
	
	
	
	



	RISPETTO DELLE REGOLE E DELL’AMBIENTE  (si veda griglia di valutazione del comportamento)  (nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	

	
	
	
	
	



	SOCIALIZZAZIONE E COLLABORAZIONE   (si veda griglia di valutazione del comportamento)  (nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	


	
	
	
	
	



	IMPEGNO SCOLASTICO  (si veda griglia di valutazione del comportamento)  (nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	

	
	
	
	
	



	PARTECIPAZIONE (si veda griglia di valutazione del comportamento)  (nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	

	
	
	
	
	




	INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA



La valutazione è espressa con giudizio:
· Non sufficiente
· Sufficiente
· Buono
· Distinto
· Ottimo


	ASPETTI METODOLOGICI



L'opzione metodologica assunta alla base della presente programmazione è la didattica metacognitiva, ossia attività di insegnamento-apprendimento orientate al miglioramento delle capacità dell'alunno di fare esperienza e ottimizzare le proprie strategie cognitive. Altro metodo educativo che verrà attenzionato è quello elaborato da John Dewey, il quale sosteneva che l'apprendimento avviene attraverso l'esperienza diretta e l'azione, piuttosto che attraverso la sola ricezione passiva di informazioni.
I risultati vengono perseguiti attraverso una serie di pratiche didattiche mirate all'auto-osservazione e all'auto-rappresentazione, di seguito richiamate:



	SCELTE di METODO
	MEZZI E STRUMENTI

	☐ Lezione frontale
☐ Lavoro in coppie di aiuto
☐ Lavoro di gruppo per fasce di livello
☐ Lavoro di gruppo per fasce eterogenee
☐ Brain storming
☐ Problem solving
☐ Discussione guidata
☐ Attività laboratoriali
☐ Role-Play
☐ Flipped classroom
☐ Apprendimento esperienziale
	☐ Uso del libro di testo per selezionare dati ed informazioni
☐ Testi di approfondimento, riviste, giornali, enciclopedie
☐ Stampa specialistica
☐ Schede predisposte dall’insegnante
☐ Computer
☐ Uscite sul territorio
☐ Sussidi audiovisivi
☐ Proiezioni di filmati e documentari
☐ Altro (da specificare)






	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	☐  Componimenti
☐  Relazioni
☐  Sintesi
☐  Questionari aperti
☐  Questionari a scelta multipla
☐  Testi da completare
☐  Esercizi
☐  Soluzione problemi 
☐  Prove scritte a quadrimestre n.2/3

	☐  Relazione su attività svolte
☐  Interrogazioni
☐  Interventi
☐  Discussione su argomenti di studio
☐  Presentazione di un argomento tramite sussidi informatici
	☐  Prove grafico-cromatiche
☐  Prove strumentali e vocali
☐  Test motori
☐ Altro…







	ATTIVITA’ DI RECUPERO/CONSOLIDAMENTO/POTENZIAMENTO/ORIENTAMENTO



	 Interventi di:
	Attività
	Alunni

	Recupero
	☐   Lavori differenziati
☐   Studio assistito in classe
☐  Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
☐  Metodologie e strategie di insegnamento differenziato
☐  Allungamento dei tempi
☐  Assiduo controllo degli apprendimenti
☐  Coinvolgimento in attività collettive
☐ Altro………………………….
	

	Consolidamento Potenziamento
	☐  Attività guidate a crescente livello di difficoltà 
☐  Esercitazione di fissazione/automatizzazione delle conoscenze
☐  Approfondimento e rielaborazione dei contenuti
☐  Impulso allo spirito critico
☐  Lettura di testi extrascolastici
☐  Assiduo controllo degli apprendimenti
☐ Altro ………………………………
	

	Orientamento
	☐  Compilazione di questionari psico-attitudinali
☐  Distribuzione di materiale informativo
☐  Incontri con docenti e alunni di scuola superiore
☐  Visite guidate ad alcuni Istituti di Istruzione Superiore
☐ Progetto orientamento (previsto per tutte le classi)
	



	AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA




	TITOLO 
	TIPOLOGIA
	INSEGNANTI COINVOLTI (GLI INSEGNANTI CON ASTERISCO* NON APPARTENGONO AL CONSIGLIO DI CLASSE)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




Per quanto riguarda l’Educazione Civica si rimanda al curriculo di Educazione Civica 2025-2026 previsto per la classe in questione. 


	ARRICCHIMENTO DEL CURRICOLO
(Uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione)



Il Consiglio di classe programma, per l’anno scolastico in corso, uscite didattiche e/o viaggi di istruzione a completamento e potenziamento delle attività curricolari, ritenendo che esse possano contribuire alla formazione culturale degli alunni e migliorare la socializzazione.

	Area di interesse
	Sede o luogo
	Periodo
	Docenti accompagnatori

	Linguistica e artistico-espressiva
	
	
	

	Matematico-scientifico-tecnologica  
	
	
	

	Storico-geografica

	
	
	



	RAPPORTI CON LE FAMIGLIE



· Colloqui programmati secondo modalità stabiliti dal Collegio dei Docenti.
· Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari.      
· Ricevimento personale dei docenti  					                                                                                                                                       


Data 								     Il Coordinatore del consiglio di classe                          
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